
Alla lettura della sentenza assenti Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
Anche i figli e la vedova del commissario hanno preferito restare a casa 
La Corte d'Appello: «Non hanno commesso il fatto». La pubblica accusa 
ha 3 giorni per il ricorso in Cassazione. La difesa:«Non c'erano prove» 

Tutti assolti al processo Calabresi 
La ricostruzione-confessione di Marino non convince 

L3 lettura Sella sentenza 
al processo Calabresi 

Al centro Adriano Sotri 
e sotto Leonardo Manno 

Tutti assolti «per non aver commesso il fatto» al pro
cesso per l'omicidio del commissario Luigi Calabre
si. La Corte d'appello di Milano non ha ritenuto fon
date le accuse del pentito Leonardo Marino nei con
fronti di Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi che nei precedenti gradi di giudizio era
no stati condannati a 22 anni Gli avvocati della dife
sa- «Non c'erano le prove» 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO Tui(, m silenzio 
mentre Lucilio Gnocchi presi
dente della seconda sezione 
della Corte d assise d'appello 
di Milano legge !a formula di 
nto «In nome del popolo ila 
liano visti gli articoli » Si le
va invece il brusio e scoppia 
persino un accenno d applau
do nella zona aservala al pub
blico quando viene prouncia-
ta la frase -assolve gli imputati 
per non aver commesso il lat
to» il presidente impone il si
lenzio e In corte si ritira Sono 
le 16,15 Immediatamente una 
folla di cronisti e fotografi cir
conda gli avvocati presenti in 
aula, ancora immobili ai loro 
posti Non ci sono Adnano So
fri Giorgio Pietrostefani e Ovi 
dio Bompressi Non ci sono i fi
gli del commissario Calabresi 
nO la signora Gemma Capra 
ne gli avvocati di parte civile 
Seduto in un angolo della 
grande aula c'è però Leonardo 
Manno l'ex militante di Lotta 
continua che nel 1988 si 6 au
toaccusato dell omicidio Cala
bresi chiamando in causa an 
che i suoi ex compagni Sofne 
Pietrostefani come mandanti e 
Bompressi come esecutore 
materiale del delitto insieme 
allo stesso Marino Ma ora.que 
sta sentenza respinge di fatto 
la sua versione, che pure era 
stata accolta sia in primo gra
do che nel • primo procevso 
d appello, poi annullato dalla 
Corte di cassazione Per la Cor
te d'appello di Milano i quattro 
imputati non hanno commes
so il fatto quindi non è stata ri 
tenuta attendibile la ricostru
zione-confessione di Marino 
A pochi metri di distanza uno 
dei suoi avvocati Flonana Ma-
ris commenta «Sono senza 
parole assolvendo Marino gli ' 
hanno negato anche il diritto a 
dichiarare le sue responsabili 
la a confessare la sua colpe-
volezya E poi la relazione del 
i onsigliere istruttore era atten
ta e puntuale leggendola non 
si può che riconoscere le re
sponsabilità degli imputati. Ci 
vira ricorso davanti alla Cassa 
zione? «h perche dovremmo -
spiega 1 avvocato Giafranco 
Maris - per far condannare Ma
rino' Un si e liberato la co
scienza con questa confessio
ne ma contrariamente ai pre
cedenti procevsi i giudici non 
hanno ritenuto sufficienti gli 
indizi Però anche questa sen
tenza menta aspetto a diffe
rì nza di quanto avvenne in pn-
mo grado e nel precedente 
processo d appello quando i 
giudici vennero aggrediti e ol 
traggiati» 

Decisamente diverso il teno
re delle dicniarazioni degli av 
vocali difenson degli altn Ire 
imputati comunque pronun 
ciatc senza particolare cufona 
o entusiasmo «E finito come 
doveva finire un processo che 

non avrebbe mai dovuto co 
minciare dice scuotendo la 
testa Ezio Menzione legale di 
Ovidio Bompressi insieme al-
I avvocato Gaetano Pecorella -
del resto e normale che anche 
una confessione venga sotto
posta a nscontn Basti pensare 
al clamoroso caso di Stefano 
Spilotros che si era autoaccu
sato dei delitti del mostro di 
Poligno Comunque questa 
sentenza riabilita il movimento 
(Lotta continua ndr) e quegli 
anni- Sull inattendibilità di 
Manno si sofferma anche Mar
cello Gentili, I avvocato di So 
fri «La corte ha seguito la linea 
della Cassazione e ha nbadito 
che la chiamata di correo deve 
essere non contraddittoria 
confermata dalle prove e non 
smentita Un altro delitto im 
punito'' Cosi come non si sa 
nulla della morte di Pinelli, si 
dovrà sopportare di non sape
re nulla di quella di Calabresi-
commenta ancora Gcnlili Che 
poi aggiunge «Voglio rivolgere 
un penvero alla 'amiglia Cala 
bresi espnmendo tutto il mio 
rispetto per il loro dolore Un 
rispetto che non e diminuito 
nemmeno dal fatto che non si 
siano dissociati quando uno 
dftUfilO Jq&a.lUtdJa.nuuto quel 
le accuse sull omicidio di Mau 
ro Rostagno» Scatterà la de
nuncia per calunnia nei con
fronti di Manno' «Non lo so an
cora c'è più sdegno inorale 
che voglia di reagire la fenta 
più grave e quell accusa a Sofri 
di Micr fatto uccidere il suo Ira 
terno amico Rostagno» 

D.i parte sua, I avvocato Lui 
gì Lig&tti il rappresentante del
la famiglia Calabresi che aveva 
accusalo Lotta continua del 
I as.sas.sin io di Rostagno. non 
accetta di commentare la sen
tenza in linea con la scelta 
della famiglia Calabresi che 
per tutto il giorno ò stata irrag 
giungibile C presente in aula 
Luca Sofri figlio dell ex leader 
di Lotta continua E stato lui a 
dare la notizia ,'l padre per te
lefono e subito dopo ha infor 
mato anche Giorgio Pietroste
fani «bro preparato a dire cose 
terribili e sono molto contento 
di non doverle dire Al telefono 
mio pad'e ha detto solo I lari 
no assolto tutti' Sono stati cor 
retti e coraggiosi" Da parte 
mia provo sollievo per questa 
sentenza perché gli altri prò 
cessi erano finiti male- I ulti 
ma parola spetta ora al sostitu 
to procuratore generale Ugo 
Dello Russo che rappresenta la 
pubblica accusa Subito dopo 
la lettura della sentenza toma 
nel suo ufficio dove visibil 
mente amareggiato common 
ta «Ho tre giorni di tempo per 
valutare lo motivazioni della 
sentenza e dcviderc se presen 
tare ricorso alla Cassazioni • 
f-orse questa lunga saga prò 
cessualc non e ancora finita 

Il pentito e grande accusatore Marino: «Rispetto i giudici» 

«Sono contento che ne siano usciti bene 
Faccio gli auguri ad Adriano e agli altri» 
«Faccio gli auguri agli altri imputati Sono contento che 
ne siano usciti» Leonardo Marino l'unico imputato in 
aula commenta cosi la sentenza che I assolve dal! ac
cusa di avere ucciso il commissario Calabresi «Non 
credo che i giudici non mi abbiano creduto credo si 
tratti di una questione di prove Mi dispiace solo che 
ancora una volta la venta non sia stata stabilita» Ricor
rerà in appello9 «Prima voglio leggere la motivazione» 

CARLA CHELO 

• • MILANO Assolto e in 
soddisfatto Sono le l u e l'i 
ninniti Lfonardo Marno 
ascolta la sentenza in piedi 
in prima fila accanto aila 
pat i ta degli imputati Ha al 
piceli scarpe d i (ginnastica 
indossa blue jeans poco 
usati e un giubbotto ubbot 
tot».ito fui" al collo s intra 
vede solo il colletto della ca 
micia 1 capelli sono grigi e 
spettinati Si è rimesso da 
poco da un intervento di 
doppia ernia del disco 1 ru i 
pomi ad entr ire in aula li i 
atteso per oltre mezzo ra 
1 ingresso de Ila Corti scclu 
to sulla panca degli imputa 
ti -Incoio la comi a! solito 
- ha sclierz ito I avvocatessa 

Maris clcgannssima giunta 
ali ultimo momento in sosti 
tu/ ione del padre malato 
solo sul banco di gli imputa 
li» 

ls accaduto I improbabile 
si era accusato d un delitto 
gravissimo ina la Corte Illa 
issolto 

Come ha prc-to questa 
sentenza? 

I unica t o s a che voglio din 
e che resta niimut ito il mio 
nspc tto pi r il lavoro di I gin 
dici 

Anche HC i giudici pensa
no che lei dice bugie? 

lo non ertelo i l n sostoug i 
no questo U'gge ti vi I i seu 

'i uza per intero prima di di 
re e he ho mentito 

Comunque sia lei è ascol
to. Si è liberato la coscien
za da un peso gravissimo 
e adesso e libero «per non 
aver commesso il fatto» 

r g o t i c a m e n t e putrì I ani hi 
i ssi ri lonti ' i i lo Ma rest i il 

fatto che ancora un volta 
non è stata stabilita la venta 

Lei è stato in prigione per 
nulla. Adesso modifiche
rebbe la sua versione? 

lo non ho niente da modifi
care Rifarci tutto di nuovo 
c o m e prima 

Ricorrerà in appello? 
Non so voglio prima leggere 
la motivazione poi voglio 
consultarmi con il mio avvo 
calo 

Se l'immaginava una sen
tenza cosi? 

Non immaginavo nò questa 
ne una altra s in t inz . i 
Aspettavo e basta 

Ha qualcosa da dire a So
fri, Bompressi e Pietroste
fani? 

Agli altri voglio dire che so 
no contento e he e e 1 abbia 
no fatta a uscirne fuori f a i 
ciò loro anche i mici auguri 

Mi scusi, ma non si sente 
turbato per avere causato 
tanti guai a delle persone 
che secondo i giudici so
no innocenti? 

lo sono e sarò sempre sere 

no Ho fatto quello c h e sen
tivo necessario Non sono 
stato io ad aver criticato i 
giudici d o p o le sentenze 

SI, ma in passato le aveva
no dato ragione, questa 
volta, invece, non le han
no creduto. 

Non si tratta di e rodere a Ma 
nno Si trotta di trovare le 
prove e si vede che questa 
volta d o p o quello c h e aveva 
scritto la Cassazione le prò 
ve non sono state considera
te sufficienti Ma va bene an 
che cosi 

Sa che adesso rischia di 
essere incriminato per ca
lunnia? 

Si 

t cambiato qualcosa nella 
sua vita, da quando ha 
confessato di avere ucciso 
il commissario Calabresi? 

Continuo c o m e prima a l a 
vorarc nel miochioseo 

C'è qualcuno della sua fa
miglia ad aspettare la sen
tenza con lei? 

No sono rimasti a e isa li 
e In imero più t irdi 
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Pietrostefani ha appreso la notizia a Roma 

«È una sentenza che riafferma il diritto 
Ora, finalmente, posso tornare a vivere» 
Dice «Ora torno a vivere» Giorgio Pietrostefani e fe
lice ed emozionato Si r.tuisce anche dal tono di 
voce «La notizia 1 ho .saputa quasi in diretta li, in 
aula, c'era un mio amico con il telefonino cellula
re *> Pensa a Leonardo Manno <E un nutomane 
ma non lo denuncerò. » E pensa anche ai figli dei 
commissario Calabresi -Mi spiace non sappiano 
ancora il nome dell'assassino di loro padre» 

FABRIZIO RONCONE 

M \<( IMA Giorgio Pleti-onto-
fan), lei ci H pera va In una sen
tenza cosi? 

lo ho sjxT.ito v mollo IH I 
giorni che. \tn\t dotti.ro 11 son 
•tri/a di primo KMCIO POI ho 
smevso Mi sono limitato a in 
t totutro loditu Aliti din' ò iin 
il.it.i IH IH 

Comi* H1 tientc? 
I olict ^mo/ion-'o 1) t 0*4141 
l>o\,so pons.iro ili.» in ut vita 

Come ha appreso la noti/la? 
Ai ti lofono Mi ha chiamalo un 
unico or-i a Mil ino in aula 1 

gridava noi suo cillularo chi 
ora fatta 

E qual è «tato II suo primo 

penule ro9 

I lo si unto un 1 MA 1 d* nlr< 
cht un dui \ 1 i fimi 1 Uior^m 
o litui 1 l ' oun d< di ivi rw;rid i 
to (]ti tkos t un h 10 ma non 
ru ordo |M in i os i 

Perche aveva hmesso di ape 
rare? 

\1 ih LÌU udì lorsi non 1 0 
tutti u n 1 hi i\t v>i siiu ssti di 
S;M r in \» ri lu [MH tri inni I i 
ho puri un sso M mondo un \ 
bnnh 1 1 torsi fi i o non I 1 
vr» 1 fatto si mi los. i il ivvi ro 
v utitodi silfi itr ili i n il i 

Fonte non MI tentivi! tutelato 
dalla giu»ti/lu italiana 

Io t fi» 1 som » 1 on\ mio i li* m 
VIM eh ti in r 1 olito d< III prò 
vi t|ii ik li' ti 1 pr< ti rito lid ir 
si 1 lun^o di un unioni UH di 
i]ii< I Manno i hi i noi du o i 

st Iti IIM 1 pun id Ovidio Vini | irsum \l< uni sono 
no h 1 ro\in ito IMI 1 1 ti ii 1 

h questa sentenza cosa si Chi** 
Rninca'* Mi,, ,, u | r t „„ , [ M ( j r i Sono 

Sicmtii uh* in II ih 1 1 1 u n o olt ini umilili uni i in li in I il 
r 1 un diritto u u u u n lt n i di ' ' disiors str lordili in imi ni 
un fid irsi < 1 1 sii s< nt< 11/ 1 1 munii uh s, non ho mol 
11 iff» mi 1 UsisU 11/ idi MIMMO ' l[ > l t > l ì l * ' l t K l " ll,»r,> 
Ix io in un L,I< motosi mi vii Parliamo di Leonardo Man 
ni di dir* < li (orsi [• .ssi uno no 
S-KM-Ì intuii ».s. 11111.IKK S ( M r „ S| [ ( I l t , , s l r t , „ , M | | 

Lei, Pietrostefani e molto sino di 110 1 hi '11 (itti l)i 
euforico esleapisee M*i ha in ititi inni di Mi i mi li 1 I itlo 
mai avuto momenti di dlspe hull ir» 

Lo denuncerà per calunnia ' 
So 10 no 

situ moti* 1 orni i|u< Il I Ì hi M perche' 
vi \o 1 1 il |n ssiiuismr ti s it 
t u c i ni' Mt tbiliiu liti siili 1 ! ' f i l l i non ho si t< di v udì 
pi III M 1 11 dis|H r i/ion* no ' ' 
ijiu 11 1 non mi h 1 m 11 iti m i In questi minuti, sta pensali 
t Mi som. st i'i MI un 1 iolti do alla famiglia Calabresi9 

Giorgio 
Pietrosielani 
ripreso ieri 
ali ingresso 
del palazzo 
di giustizia 
a Milano 

ragione9 

ì'* h in 11 rti moim nti in in 

l I \H USO I il ho \» US il j I 1 li 
so 1 qui 1 r IÌS" -//i 1 'itili di I 
1 oinnuss ino Mi spi H t non 
• ippi 1 no nuora dopo mti 
inni < hi li 1 un iso il lor > p i 
p 1 ! mi duoli 1 utol'o 1 hi 
spi r issi ro di s ipi rio n< I n » 
stro pr<K « sso I pi » 

Poi, cosa? 

I u >ro ivuH iti I i loro irrogali 
/ 1 si ihbr it 1 viri riuv iti |M di 
no 1 tir m in l> ilio 11 morii di 
M turo Kosi itjno lm r< litui» 

hit > UH n dihili 
Senta, Pietrostefani quanti 
anni ha lei** 

l IIKJII ini 1 I i ho 1 ornpiiili pò 

• hi giorni I 1 

17 maggio 1972: 
due colpi di pistola 
Luglio '88 gli arresti 
^ B 17 maggio 1972 Alle 9 15 CIUM il commissario ili p<>li/i i 
LUIIJI Caòjbrcs .nt-ne ucciso con due colpi di pistola ,illj nui ,i <• 
dllrf schiena davanti alla sua abita/ione di \ia Cherubini in zona 
Piera 

21 settembre 1972 Al valico di Broqeda (Como) vi< p arri-
stato il neofa-scista Gianni Nardi verso il quale puntano li pnni< 
indagini anche per una certa somii!]ian/.a con I identikit di uno 
deRh assassini di Calabresi Successivamente ifli inibire mi an 
bandonano questa pista e Nardi viene prosciolto 

28 luglio 1988 Vendono arrestati ali alba nelle rispettive ibi 
ta/ioni Adnano Sofn Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bompressi 
ex leader di Lotta continua accusati di essere responsabili di I 
delitto dal pentito Leonardo Manno anche lui ex mil 'ante di ix>t 
'a continua che e onlessa i carabimen di avo partecip ito ili at: 
(juato di via Cherubini in compagnia di Bompressi e su ni inilatn 
di Sofn e Pietrostefani 

28 giugno 1989 II pubblico ministero Ferdinando Pn-iarn. i 
chiede il nnvio a giudizio degli imputati 

2 magio 1990 II processo di pnmo qrado si conclude i on I > 
condanna a 22 anni per Sofn Pietrostefani e Bomprevsi A Leo 
nardo Manno viene nconosciuto uno sconto di pena (in virtù <1« I 
suo pentimento) e per lui l acondjnnaedi 11 anni 

11 maggio 1991 Bompressi e Pietrostefani presentano ncor 
so in appello Sofn rinuncia ma la sua posizione viene asse» lata 
auli altri due coimputati per effetto della «forza attrattiva" di 111 ri 
spcttive posizioni processuali 

12 giugno 1992 La Corte d a.sstse d appello di Milano cui' 
fenna le condanne di primo grado Pietrostefani e Bompressi ri 
corrono in Cassazione e alla loro posizione viene associata quel 
la di Sofn 

23 ottobre 1992 Ix- sezioni nunile della Corte di casvizioni 
annulla le condanne per tutti gli imputati «per vizio di motivazio 
ne-e dispone la npetizione del processo d appello 

Reazioni politiche al verdetto 

I verdi Boato e Corleone: 
«Dopo anni di sofferenze 
nuova fiducia nella giustizia» 
Commenti positivi, a fratti entusiastici L onorevole 
Boato «Questa sentenza 'estituisce l'onore a Sofn e 
a Lotta continua e restituisce fiducia nella giustizia 
Purtroppo non può restituire la vita a Mauro Rosta
gno, la cui memoria si era cercato inutilmente di in
fangare» Altri due esponenti dei Verdi, Franco Cor-
leone e Silvio Di Francia «Il palazzo di giustizia di 
Milano si è tolto una grave macchia» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA Commenti pres 
soche unanimi quasi tutti 
positivi beco come reagisce 
alla sentenza del processo 
per 1 omicidio Calabres I o 
norevole Marco Boato espo 
nente dei Verdi •Finalmente 
viene resa giustizia ad Adria 
no ^ofn e agli altri coimputati 
do|K> cinque anni e mezzo 
dalla loro incriminazione* 

Il verdetto ingiunge Boa 
to -restituisce I onore ad 
Adriano Sofn e a Lotta conti 
mia e restituisce fiducia nella 
giustizia Purtropix) non può 
restituire la vita a Mauro Ro 
stagno la cui memoria si ord 
cercato anche recentemen 
te m.< inutilmente di infan 
giirt- S e detto CIIR c h e il 
suo omicidio non sarebbe 
stato deciso e realizzato da 
Cosa Nostri ma virebbc da 
inquadrare appunto negli 
strascichi giudiziari della vi 
cenda Calabresi 

Altre reazioni positive alla 
scn'enz i i messa dalla corte 
d issise d appWlu .Sono 
lincile di hranco Corleone 
presidente del consiglio le 
di rale dei Verdi e di Silvio 111 
(rancia gii coordinatore 
delle iniziative di solid irieta 
im i lo sciupi ro dell 1 lami
chi inlrapp M Adriano Solri 
e orli olle e Hi I r mi 11 li inno 
diffuso ieri ixjmeriggio una 
not i comune -l)u|x> unti di 
sofferenza e eli sfiducui di 
fronti id una ingiustizia prò 
(ulula si può tornare id iver 
fidile i.i nella giustizia- Il ( o 
inumi ilo cosi prosegue -Il 
p il izzo di giustizi i di Milano 
si i tolto un i griv in n i Ina 
i In iinbtattav t ! suo o[H*ra 
to in inulti lime-vano e fil
i a l i rese luto prestigio ili i in 
godi va quel tribunale dive 
mito il SIIIIIHIIO di M mi pulì 
li (osse male adoj>cr ilo 
,H r difendi ri i giudic i che 
t ra .ti mi orsi nel prece-dente 
irrori- Non i- cosi questa 
si liti nz i restituisce Solri 

Bompressi e Pietrostelani n 
loro ìffctti e ad un i vila 
sgombra da wu accusa gra 
.e e infamanti Questa se n 
lenza da anche ragione ìlla 
corte-di Cavsazionee ìqLin 
ti avevano prima sostenuto 
li presunzione di ncmcol|H 
vo'ezza e criticato |H>I i n 
sultati di se utilizi- b ìs ite su 
ndizi (umosi e ricostruzioni 

di comodo» 
I due i-s|>oni nti di i \ i riti 

concludono ncord indo m 
scrittore l.eo i irdo V i isti 
-Un pensiero va a lui i ÌA U 
nardo Sciase n nuovamente 
oltraggiato in questi giorni ' t 
cui ultima b ittagli 11 iole |H r 
la giustizia dopo quella pi r 
hnzo lortori i r a stala 1 itt i 
per Sofri Ori coniuli imo 
che giorn ili e in iss mi dia 
do[Ki ivei s|irs[> fiumi di in 
chiostro dietro le masc nzo 
nate di i j i i ikhc n - u ito in 
cerca di no'oriet i ili du Inni) 
altrett mio sp izio alle i IÌ^I un 
di imput iti risult iti iniiiK i ti 
ti-

Nessun i oiniiH nto ili i 
sentenzi invece d ili iwo 
cu'o Ungi I i iiot'i p irli i ivi 
le ni I prix i svi pe r i unto 
ilei figli ili I commissari' i i 
I ibri si II legale r iggiunlo li 
Munii ami irli il i un igi nzi i 
di stampa non li i v liuto nla 
se i ire ilii hi ìraziiun -I qui 
st i I i lini i v i 11 i d ili i ' uni 
glia e il ibre si- fi i spu g iti il 
li gali 

In un Insti ilti ni irsi ,1 
mozioni i sulla liindu \ i i'i 
i \ i sixint mi di I^itt i i unii 
ima i lie si trov iv i in mi i il 
I i li Iti.ra di II i si liti i\/ i -I r i 
or i i In SIICI I di ssi li i ih t 
tu riti ri nilosi ili isso II/HIIU 
dei suoi i -• i ouipagin di uni 
I inz i |Kj|itiea iblii in <i ISSI 
s'ilu ni itu.i I irs i dui il i 
nini l n minimo ili si rie i i « 

di onest i da p irte ili i prut i 
L'I Disti di qui sti prui i s i 
ivn blx potuto risulvi ri il 
problein i sin il ili iniziu» 
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